La Presidenza dell’ANEILVE e la Segreteria augurano a tutti gli Associati e loro famiglie un Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo
Gli auguri, estensibili a tutte le imprese che operano nel settore, acquistano, questo anno, un particolare significato perché esso si chiude con un bilancio particolarmente soddisfacente.

L’Associazione si pone, con sempre maggiore evidenza, come efficace interlocutore nei confronti delle Amministrazioni locali, sia per l’attività di collaborazione ed assistenza ai Comuni nell’intento di promuovere uniformità di condizioni sull’intero territorio italiano sia per gli aspetti riguardanti la corretta esecuzione degli impianti, sia anche per la qualità e la regolarità del servizio da fornire agli utenti; sia, anche, per la funzione sempre più incisiva, di garanzia nei confronti delle aziende iscritte accreditate come partners affidabili delle Pubbliche Amministrazioni per professionalità nella realizzazione e manutenzione degli impianti ed accuratezza nell’espletamento del servizio pubblico.

Il tutto, a garanzia della qualità del servizio, specie in questa fase in cui molte “aziende” senza scrupoli hanno invaso il mercato.

L’intento che ci guida è quello di verificare la possibilità di fornire il nostro contributo per creare condizioni di uniformità in un settore, quale è quello che ci occupa, caratterizzato da notevoli disfunzioni.

Seguiamo, quindi, con attenzione il comportamento delle Amministrazioni locali, in particolare nelle fasi di affidamento del servizio; e nello stesso tempo ci poniamo come interlocutori affidabili in coerenza con il ruolo che ci è assegnato di libera Associazione portatrice di interessi collettivi della categoria che rappresentiamo.

GLI INTERVENTI DELL’ANEILVE SUI COMUNI E L’AUTORITY DI VIGILANZA

Continua da parte di molti Comuni l’inosservanza, in sede di gara, della normativa vigente.

Ci riferiamo soprattutto alla mancata quantificazione nei capitolati di gara dei valori riferiti ai lavori di impiantistica e relativa manutenzione rispetto ai puri compiti di servizio. Con ciò determinando l’indeterminatezza dalla norma applicabile: Il D.L. 157/95 o la legge 109/94 e successive modificazioni.

L’attività di intervento sui Comuni sta diventando insostenibile, anche perché le diverse amministrazioni, salvo casi limitati, vanno avanti imperterrite sulla loro strada.

Abbiamo quindi deciso di rivolgerci direttamente alle Autorità di Vigilanza ed i nostri uffici stanno preparando il relativo ricorso.

L’UFFICIO DI ASSISTENZA E CONSULENZA ALLE AZIENDE

Il Consiglio Nazionale, nella sua riunione tenutasi a Foligno il 21 novembre scorso, ha approvato la costituzione dell’Ufficio di Consulenza ed Assistenza alle aziende.

L’Ufficio si avvale della collaborazione di specialisti del settore legale, economico ed amministrativo ed è in grado di fornire consigli, suggerimenti e, nel caso che si renda necessario, anche assistenza diretta sul posto per affrontare e risolvere problematiche relative a:

· esame dei capitolati e delle condizioni per l’eventuale rinnovo dei contratti;

· valutazione degli effetti sulle clausole delle concessioni derivanti da inadempienze e/o omissioni

· da parte degli uffici  delle Amministrazioni locali

· suggerimenti e proposte di carattere operativo ed organizzativo per una più efficace incisività 

· delle imprese nei rapporti con i comuni.

La Segreteria, in esecuzione della delibera, ha attivato contatti con due studi legali che opereranno, rispettivamente, nel Nord e nel Centro-Sud: Lo Studio Legale Rebughini di Codogno opererà nel Nord d’Italia, mentre lo Studio Legale Stefanetti Rolando, di Foligno opererà nel Centro-Sud.

Le imprese che intendono usufruire del servizio potranno contattare la Segreteria che, valutato il caso, si attiverà per organizzare i contatti diretti con il Consigliere che si occupa del settore.

 Il servizio è riservato alle imprese che sono associate o si associano all’ANEILVE ed i relativi costi, compresi i rimborsi spese, saranno concordati di volta in volta.

IL CASO DEL COMUNE DI SOLARO

Nel notiziario del mese di novembre abbiamo pubblicato una nota dal titolo:

IMPRESE POCO SERIE CHE METTONO IN CATTIVA LUCE L’INTERA CATEGORIA

La nota prendeva l’avvio da un avviso alla cittadinanza del Comune di Solaro  che riportiamo integralmente:

“Si informa la cittadinanza che i bollettini emessi dalla ditta Astro System nello scorso mese di aprile per il pagamento dell’illuminazione votiva NON DOVRANNO ESSERE PAGATI, il servizio sarà fornito a titolo gratuito dal Comune a partire dal 2003 e gli utenti che avessero già proceduto al pagamento sono invitati a presentare una istanza di rimborso all’Ufficio tributi.

Le procedure di risoluzione del contratto con la ditta concessionaria non hanno permesso di evitare l’emissione dei bollettini e l’Ammini-strazione Comunale si scusa per gli eventuali disagi arrecati all’utenza, seppure non possa ritenersi in alcun modo responsabile dell’accaduto” 

La Soc. Astro System ci ha formalmente invitato a rettificare la notizia che avevamo dedotto dalla lettura dell’avviso confermato, fra l’altro, anche dalle confidenze di alcuni funzionari comunali i quali riferivano che erano in corso le procedure per la risoluzione del contratto per gravi inadempienze.

La Soc. Astro System ha anche allegato un atto di transazione in cui le parti dichiarano di risolvere consensualmente in via anticipata il contratto d’appalto sottoscritto in data 9.10.1995.

Non abbiamo difficoltà a prendere atto di quanto comunicato nel senso che, non si tratta di risoluzione di contratto per gravi inadempienze, ma transazione tra le parti.

In effetti, una situazione di litigiosità è stata risolta dalle parti in causa con un accordo transattivo.

Abbiamo anche preso altresì atto che Astro System dichiara che “non  le è stato mai concessa la possibilità di effettuare un censimento dell’utenza effettiva onde poter individuare con esattezza il numero degli abbonati e fruitori del servizio”.

Senza voler entrare nel merito delle responsabilità, ci sia comunque consentito di osservare:

· che la gestione del servizio è iniziata a partire dal lontano 1.7.1995;

· che, se per un periodo di ben otto anni, alla concessionaria è stato impedito il censimento dell’utenza, avrebbe essa dovuto rescindere il contratto per gravi inadempienze della Amministrazione comunale;

· che la capacità di censimento dell’utenza dipende dalla efficienza della struttura organizzativa dell’impresa.

In conclusione, è bene che sia sopravvenuto un atto di transazione che, come gli addetti ai lavori sanno (ivi compresi gli avvocati), non è altro che un contratto con il quale le parti si accordano a risolvere uno stato di litigiosità rinunciare alle rispettive pretese.

Nel caso che ci riguarda , la pretesa del Comune era quella di riscuotere il pagamento del canone di sua spettanza, per i punti luce esistenti,  non versati dal concessionario.

NORME IN MATERIA DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

In materia di servizi pubblici locali le modifiche si moltiplicano di anno in anno in occasione della emanazione della legge finanziaria e dei suoi collegati: anche quest’anno non poteva mancare!

Con decreto legge di recente emanazione (DL 269 del 30.09.2003) viene modificato il testo dell’art. 35 della legge finanziaria 2001 (L. 448 del 28 dic.2001).

Le parti di interesse del nostro settore:

Uno dei commi dell’art. 35 della legge citata stabiliva che “l’erogazione del servizio, da svolgere in regime di concorrenza, avviene secondo discipline di settore, con conferimento del servizio a società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica”, con la nuova norma viene ulteriormente specificato:

1. che il servizio può essere affidato a società a capitale misto pubblico privato purché il socio privato venga scelto attraverso l’espletamento di gare;

2. che il servizio può essere affidato a società a capitale interamente pubblico a determinate condizioni.

In pratica, il legislatore, sapendo che la situazione di fatto esistente è contraria alle norme comunitarie, cerca di correre ai ripari per salvaguardare, presso molte delle amministrazioni locali, la situazione esistente.

Altra modifica di rilievo dell’art. 35 è l’aggiunta di un comma (il 15 bis) il quale specifica che “nel caso in cui le disposizioni previste per i singoli settori non stabiliscono un congruo periodo di transizione,…. le concessioni rilasciate con procedure diverse dall’evidenza pubblica cessano comunque entro e non oltre la data del 31 dicembre 2006, senza necessità di apposita deliberazione”.
Quest’ultimo articolo potrebbe avere delle conseguenze anche per le imprese che svolgono il servizio delle lampade votive, soprattutto nel caso in cui l’affidamento originario sia stato dato in forma diretta senza gara.

I nostri uffici stanno valutando la questione. Siamo convinti che l’attività che ci riguarda non rientri fra quelle previste dalla legge per due ordini di motivi:

1. Perché si tratta di attività con caratteristiche miste di lavoro e servizio (costruzione e manutenzione dell’impianto e gestione del servizio);

2. Perché si tratta di attività svolta non a titolo oneroso per il comune;

3. Perché non si tratta di attività in cui la parte di gestione delle reti e degli impianti destinati alla produzione dei servizi può essere separata da quella di erogazione degli stessi.



La Segreteria dell’ANEILVE resterà chiusa dal 20.12.2003 al 7.01.2004
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